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QUESTIONARIO - soluzione a cura di L. Tomasi 

 

QUESITO 1 

Soluzione 

Con riferimento alla figura 1, dove abbiamo indicato con �’ il punto medio del segmento �� e con �’’ il punto medio del segmento ��, con �’ il baricentro del triangolo ��� e con �’’ il baricentro 

del triangolo ���, possiamo scrivere la proporzione: �’�’: �’� = �’’�’’: �’’� = 1: 2 

per una nota proprietà del baricentro di un triangolo. 

In base al teorema, che costituisce una sorta di “inverso del teorema di Talete” (vedi nota qui sotto), 

applicato al triangolo ��’�’’ e alla retta che congiunge �’ con �’’, poiché questa suddivide i lati ��’ e ��’’ nel medesimo rapporto, possiamo affermare che �’�’’//��. 

figura 1 

 

[Nota. Il teorema di Talete non è invertibile in generale. Esiste un inverso “parziale” che ha come 

caso particolare il teorema che abbiamo utilizzato per ricavare la tesi]. 

 

QUESITO 2 

Soluzione 

La probabilità di ottenere tre volte 5 in 8 lanci è 

����� = �83� �16�� �56�� = 56 ∙ 1212 ∙ 31257776 = 21875209952 ≈ 0.104 ≈ 10,4% 
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La probabilità di ottenere la faccia “5” per la terza volta nell’ottavo lancio è il prodotto della 

probabilità di ottenere esattamente due volte la faccia “5” nei primi 7 lanci, moltiplicata per la 

probabilità di avere un “5” nell’ottavo lancia: 

���$� = �72� �16�$ �56�� ∙ %& = 21 ∙ 136 ∙ 31257776 ∙ 16 = 21875589872 ≈ 0.03907 ≈ 4% 
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QUESITO 3 

Soluzione 

Un vettore ortogonale al piano dato è '⃗ =< 3,4, −5 > . 
La retta passante per P e ortogonale al piano, ha per equazioni parametriche: 

,: - . = −1 + 30       1 = 2 + 40            2 = 3 − 50              0 ∈ ℝ . 
I punti di tale retta che hanno distanza da P uguale al raggio si trovano imponendo che sia: 

5�30�$ + �40�$ + �−50�$ = 5√2 90$ + 160$ + 250$ = 50 

che risolta fornisce: 0 = ±1. 

Quindi le coordinate dei centri delle due superfici sferiche sono ���2,6, −2� e �$�−4, −2,8�. 

Le equazioni cartesiane delle superfici sferiche richieste (figura 2) sono pertanto �. − 2�$ + �1 − 6�$ + �2 + 2�$ = 50  e �. + 4�$ + �1 + 2�$ + �2 − 8�$ = 50, 

ossia .$ + 1$ + 2$ − 4. − 121 + 42 − 6 = 0     e    .$ + 1$ + 2$ + 8. + 41 − 162 + 34 = 0 . 

figura 2 

 

  



4 

www.matematica.it/tomasi 

QUESITO 4 

Soluzione 

 figura 3 

 

figura 4 

 

[Assumiamo che il cono sia circolare retto, anche se il testo non lo dice]. 

 

Soluzione (con l’uso delle derivate) 

Poniamo 89 = , e 8� = .. Si ha . > ,. 

Quindi l’altezza del cono è 9� = . + ,. 

Dalla similitudine dei triangoli rettangoli 9�� e :8� (figura 4) segue la proporzione 9�: 9� = 8:: :� 

ossia 9�: �. + ,� = ,: 5.$ − ,$ 

che fornisce 

9� = ,;. + ,. − , . 
Quindi il volume del cono è  
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<�.� = 13 = >,;. + ,. − ,?
$

�. + ,� = 13 =,$ �. + ,�$. − , . 
Il volume del cono è minimo se e solo se è minima la funzione (. > ,�: 

@�.� = �. + ,�$. − , . 
Il grafico di questa funzione è un ramo di iperbole non equilatera, di asintoti le rette di equazioni . = , e 1 = . + 3,, che ha il minimo per . = 3, (vedi figura 5, dove si è posto , = 1�. 

 figura 5 

 

Calcoliamo la derivata prima 

@′�.� = �. + ,��. − 3,��. − ,�$ . 
Studiandone il segno si ottiene il punto di minimo che è . = 3, (. > ,�, in base al quale il 

segmento richiesto è �B = . − , = 3, − , = 2, 

e il volume minimo del cono è 

<�3,� = 13 =,$ �4,�$2, = 83 =,�. 
 

Soluzione con metodo elementare (senza l’uso delle derivate) 

@�.� = �. + ,�$. − , . 
Eseguendo la divisione si ottiene 

@�.� = . + 3, + 4,$. − , 

che si può scrivere  
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@�.� = . − , + 4,$. − , + 4, 

Trascurando in questa somma 4, che è costante, ci limitiamo a trovare il minimo di 

C�.� = . − , + 4,$. − , 

in cui i due addendi (positivi) hanno prodotto costante. 

Il minimo si ha quando - se possibile - i due addendi sono uguali: 

. − , = 4,$. − ,. 
Si ottiene l’equazione .$ − 2,. − 3,$ = 0 

che ha per soluzioni . = −, (non accettabile) e . = 3,, cui corrisponde il valore minimo del 

volume del cono e la misura del segmento �B = . − , = 3, − , = 2,. 

 

QUESITO 5 

 
 

Soluzione 

Poniamo @�.� = . − 2 e D�.� = .� + E.. 

Indicata con . = F l’ascissa di un eventuale punto di tangenza tra la retta e una cubica del fascio 

dato, si deve avere 

G @�F� = D�F�@H�F� = D′�F� 

 GF − 2 = F� + EF1 = 3F$ + E  

Si ottiene quindi: IF − 2 = F� + EFE = 1 − 3F$  

GF − 2 = F� + �1 − 3F$�FE = 1 − 3F$  

I F� = 1E = 1 − 3F$ 

I F = 1E = −2 
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 figura 6 

 

Quindi si ottiene la cubica 1 = .� − 2. (funzione dispari), che è tangente nel punto ��1, −1� alla 

retta di equazione 1 = . − 2. 

 

QUESITO 6 

 
Una funzione polinomiale che verifichi alle richieste deve avere come soluzione doppia . = 0 

oppure (in alternativa) . = 3. 
Pertanto dovrà avere equazione del tipo 1 = J.$�. − 3� 

oppure 1 = K.�. − 3�$ . 
Imponendo il passaggio per il punto ��1, −4�, nel primo caso si ottiene J = 2 e la funzione cubica 

(figura 7): 1 = 2.$�. − 3� 

e nel secondo caso si ha K = −1 e la funzione cubica (figura 8): 1 = −.�. − 3�$ . 
Nel primo caso l’area richiesta è data da 

L� = − M 2.$�. − 3�N. = 2 M �3.$ − .��N. =�
O

272�
O ; 

nel secondo caso si ha 

L$ = − M −.�. − 3�$N. = M �.� − 6.$ + 9.�N. = 274�
O

�
O . 
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           figura 7        figura 8 

 

QUESITO 7 

 

Soluzione 

Poiché ricorrono le ipotesi, possiamo applicare il teorema di De l’Hôpital per la forma 

indeterminata (“0/0”), forma in cui si presenta questo limite. 

Controlliamo se vale l’ultima ipotesi del teorema di De l’Hôpital, calcolando il seguente limite, 

dove abbiamo indicato con @′�.� e D′�.� rispettivamente le derivate prime del numeratore e del 

denominatore della funzione data: 

limT→�
@′�.�D′�.� = limT→�

�.$ − 1�V$T2�. − 1� = limT→�
�. + 1�V$T2 = V$. 

Di conseguenza il limite dato vale V$. 

 

 

QUESITO 8 
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Soluzione 

Dal testo si ricava che l’intervallo �J, K� è aperto [sarebbe stato meglio precisarlo…]. 

Solo la prima implicazione è corretta. La prima proposizione costituisce un teorema che a volte 

viene chiamato “teorema di Fermat”. 

La seconda è falsa, perché .O potrebbe essere un punto di flesso con la retta tangente parallela 

all’asse delle x. 

Poiché la seconda implicazione è falsa, ne consegue che anche la terza è falsa. La quarta è 

equivalente alla terza e quindi è falsa anch’essa. 

 


